
ray. Ó — L U I H I M utL LUNtUJ' 
" • " ' \ ; 

LMnerti 2 6 roaflpio 1 9 5 2 
" H • — — — — — ^ — — 0 

1 Unità 
d « l limateti AVVENIMENTI 

: • - : Y« 

l Unità 
- J ' .« »" •'! 

d a * I w w d i 

Bologna. Tonno, fltalanta. Udinese nei guai 
Clamorose sconfitte di Mi'an e Inter - Il Napoli pareggia a Torino con la Juve - Il Como vince 5-0 

IL SEGRETO DEI BIANCAZZURRI-. CALMA E INCISIVITÀ' CONTRO ORGASMO E RASSEGNAZIONE 

Chiara vit toria della Lazio 
su un abulico Bologna (4-2) 

Ben tre reti segnate dall'ottimo Sukru - Il quarto goal realizzato da Antoniotti - Un 
incidente a Furiassi - Sentimenti IV in grande forma - Completo naufragio dei locali 

LAZIO: Sentimenti IV. Montanari, 
Malacarne, Furiassi; Al/ani, Fuin; 
Fucclnellt, Magrini. Antoniotti. Lnr-
6en, Sukru. 

BOLOGNA: Vanz, Giovanni»!. Mez
zadri. Ballacci; Pilmark. Campateli!; 
Cervellata Garcia. Tacconi, dritti. 
Cappello. 

Arbitro: Marchetti di Milano 
Reti: Al 7' Sukru. Gntti al 30". 

nella ripresa Sukru al 16'. Cappello 
ni ar. Antoniotti al 31". Sukru al 35". 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA 25 — Quanta tristez
za negli spogliatoi rosso-blu al 
termine dell'incontro! Dall'Ara, il 
vecchio Dall'Ara, piangeva come 
un bimbo e, scuotendo la testa, ri
peteva monotamente: <• Il Bologna 
ormai va in B! Il Bologna ormai 
va in B! ». Dei giocatori, nessuno 
fiatava: muti, hanno fatto la doc
cia e poi, uno alla volta, se ne to
no andati alla chetichella. Erano 
evviliti ed addolorati per la parti
ta persa e per i fischi della folla 
Poveri ragazzi! 

Di tutt'altro umore ì bianco-az
zurri romani. Erano partiti da Ro
ma con la squadra a pezzi per le 
assenze di Sentimenti V, Antonaz-

ai, Flamini e Lofgren, col prono
stico contrario; ed invece, rove
sciando tutto le previsioni, hanno 
vinto, stravinto, con un punteggio 
eh» non ammette discussioni: 4-:>_ 

Gran festa per la Lazio! Il p.u 
jillegro cti tutti, il gigantesco Su-
km. autore di ire leti e... compii» 
e» della quarta .. Cosi va bew — 
diceva — anche se con un po' più 
Ai fortuna ì goal potevano esseri 
di più». Ed il buon Gulctin ha 
ragione piena, completa. Infatti, 
ve la Lazio, specialmente nei pri
mo tempo, avesse osato un po' di 
più, se avesse avuto meno paura 
di scoprirsi, il bottino delle reti 
oggi sarebbe ancora più cospicuo 

La difesa del Bologna oggi non 
e esistita affatto. Mai — e i fischi 
dei bolognesi indispettiti lo ron 
fermano — Ballacci, Mezzadri « 
Giovannint hanno giocato cosi ma
le, con così poco senso di posizio
ne e con cosi poca autorità. Evi
dentemente lo spetto della serie B 
quell'orribile fantasma che da più 
giorni accompagna la squadra 
rosso-blu, deve aver tagliato loro 
le gambe. Non era calmo nessuno 
dei tre: si agitavano, si urtavano 
gridavano, bisticciavano con la 
folla. Avevano perso completa 
mente la testa. 

Le due squadre e i sei goai 
lungo l'arco dei 90 minuti 

All'attacco, il male di sempre: 
Cervellati cerca il dribbling, la 
azione personale, la finezza stili
stica ma non si preoccupa mai di 
stabilire contatti con gli altri com 
pagni di linea, non « - preoccupa 
di costruire. Cappello, sceso in 
campo con la maglia numero 11 
dell'estrema sinistra ma passato 
poi al centro, ha avuto dei buoni 
epunti, ma nulla di più; sullo scat
to, sull'anticipo, i ragazzi in ma » U , WMA* • » « • - , * . , £ , V , A * « & « « . * . * «a* a * , * » - . 

glia azzurra avevano sempre ra-} sull'erba: goal! 

innocuo, poi traversa a Mat*ruv 
che, rapido, lancia a Sukru. Il tur 
co parte a testa bassa come U" 
razzo: è sulla palla e potrebbe «c.i-
raventare in rete, ma non lo fa. 
ferma la sfera, si gira, dribla Gio
vannim e Mezzadri, Immobili Li 
cantati a guardare, fa ancora ur, 
paio di passi e poi, mentre van? 
accenna ad uscire, butta in rete 
«1 pallone che .sfreccia rabbioso 

gione di lui. Gritti e Garcia, le 
due mezze ali, hanno deluso; buo
ni nel lavoro di metà campo, ap
pena entrati nell'area di rigore di
ventano impacciati, lenti. Tacconi, 
schierato da Galluzzi al centro 
dell'attacco nonostante i noiosi do 
lori al braccio destro, non è ap
parso in buona forma: scattante, 
intraprendente, si perdeva rego
larmente nelle fasi conclusive. 

Contro ima tale squadra slegata, 
povera di idee, priva di collega
menti tra i reparti, la Lazio ha 
adottato una tattica chiusa, guar
dinga, impostando il gioco di at
tacco in veloci azioni di contro. 
piede affidate al turco Sukru, ad 
Antoniotti e a Pulcinelli. Va se
gnalato che la Lazio ha giocato 
praticamente tutto il secondo tem
po in dieci uomini per un leggero 
infortunio capitato a Furiassi, che 
ha relegato il bravo terzino sini
stro all'ala. 

Il giudizio sugli uomini, assegna 
oggi il posto d'onore al buon Su
kru apparso veloce, scattante, ge
neroso, pronto nel tiro. Evidente
mente, il brutto periodo di forma 
iniziato col rigore fallito di L<i2to-
Sampdoria, sembra ormai finito 
Sukru ha fatto una bella partita, 
intelligente ed il pubblico bolo
gnese lo ha ricompensato più vol
te con generosi applausi a scena 
aperta. Larsen e Magrini hanno 
giocato col solito entusiastico ci
piglio: battaglieri, mai domi, han
no scorazzato per il campo senza 
un attimo di sosta. Una buona par
tita hanno giocato anche Antoniot
ti e Puccinelli, i quali si trovano 
a disagio contro avversari come 
Mezzadri, Giovannino e Ballacci, i 
quali non facevano certamente 
•ompimenti né cerimonie. 

I reparti arretrati sono piaciuti; 
non in buona giornata è apparso 
Soltanto Fuin. il quale si è fatto 
più volte pescare dall'arbitro con 
i suoi continui, ripetuti bisticci 
eon il " cattivella - Garcia. Dopo 
le non belle prestazioni delle ulti* 
me giornate, Sentimenti IV ha og
gi risfoderato, dopo un inizio al
quanto incerto, il suo migliore re
pertorio: uscite,. tuffi su palle ta
gliate, colpi d'occhio e precisione. 

La partita inizia alle 16 precise 
D. cielo è grigio ed un vento fred
do spazza longitudinalmente i. 
campo. TI brutto campionato del 
Bologna di quest'anno è misurato 
a sufficienza dai vuoti paurosi 
delle gradinate dello stadio. I più 
ottimisti dicono infatti che appe
na diecimila persone sono presentì 
e!!'ir.cantro. 

Al fischio dell'arbitro Marchetti 
di Milano, i rosso-blu felsinei, fra 
le grida d nctamento del pubblico 
partono subito all'attacco. Tacconi 
si distingue particolarmente, io 
questa fase iniziale, per la sua in
traprendenza, ma la difesa laziale 
regge con autorità. , 

La Lazio si fa viva in area av
versaria al 5* con Antoniotti, ebe 
tenta l'azione individuale ma vie
ne atterrato da Mezzadri; il sus
seguente tiro di punizione calciato 
da Sukru va fuori di molto 

n Bologna ha un furioso scarni
to e sì installa in area bianco-ex-
surra. senza nulla concretizzar* 
par l'imprecisione dei suoi avanti 

Sull'azione susseguente, la IAZIO 
va in vantaggio; Larsen si desties-
gw a n a t a campo con un pallone 

Il Bologna ha un attimo di smit-
rimento, di incertezza, ma si r» 
prende, parte ancora all'attacco « 
costringe per un lungo periodo : 
bianco-azzurri ad una difesa af
fannosa. 

Al 10' Tacconi, imbeccato a per
fezione da Gritti. si trova a poeta 
passi dalla porta bianco azzurra 
ma « Cochi ,. si lancia in avanti 
con la sua tipica uscita ed il tiro l 

del centravanti iosìo-blu ubattd 
sul corpo dell'estremo difensore 
romano. 

Al 13". Sentimenti è chiamaiw 
ancora al lavoro e deve risolvere 
(i. pugno una confusi mischia 

Al 20', alti a occasione da goal 
per Tacconi, che da distaila rav
vicinata tira fortissimo; ma •Co-
chi », pronto, devia di pugno in 
corner, brillantemente. La Lazio 
cerca ai alleggerire la pressiont 
avversaria con veloci azioni di 
contropiede e al 21' per poco non 
raddoppia. E' Sukiu che fugge 
sulla destra in seguito ad un lun
go rimando di Sentimenti IV e,ri
pete la stessa azione del goal: ma 
questa volta il suo tiro finale fa 
la barba alla traversa. 

Lo scampato pericolo dà nuova 
forza al Bologna che, spinto dagli 
eccitamenti della folla, va alla ri
cerca del pareggio, che arriva fi
nalmente al 36', dopo un lungo 
batti e ribatti in area bianco-az
zurra. Ecco l'azione del «/ola: Cap
pello. con la sua andatura sornio
na, scende veloce, poi tocca di 
precisione a Tacconi, che smista 
a Gritti; quest'ultimo avanza e ti
ra; • Cochi >• ancora una volta re
spinge corto. Gritti è di nuovo sul
la palla e questa volta non perdo
na: il tiro si insacca fra le grida 
di giubilo del pubblico: 1:1. 

Il Bologna sembra rinfrancato ed 
insiste nell'attacco, ma il fischio 
finale del primo tempo non trova 
mutato il risultato, il cielo si è 
intanto fatto nero, di pece; il fra
gore rabbioso dei tuoni che annun
cia la pioggia, fa scappare la già 
scardi folla al riparo. 

Al Fischio della ripresa di Mar
chetti, viene giù il finimondo: acqua 
a non finire. E la partita riprende 
in uno scenario dantesco: pioggia, 
tuoni, lampi. Il Bologna parte an
cora all'attacco. Sentimenti IV è 
chiamato subito al lavoro e deve 
spiegare due interventi di gran 
classe per frenare l'irruento Gar
cia. La foga del Bologna scema d : 

colpo. La Lazio riprende allora 
maggior confidenza e rispedisce in 
avanti i suoi » guastatori ». Al 16* 
arriva il secondo goal: Puccinelli, 
passato a mezzo destro in sostitu
zione di Magrini, retrocesso a sua 
volta a terzino per sostituire l'in
fortunato Furiassi, crossa lungo a 
Sukru, che dribbla Giovannini, <i 
ferma, si aggiusta il pallone e poi, 
mentre Vanz esce, nuovamente ful
mina in rete: 2-1. 

Il Bologna non si rassegna an

cora e tenta di limoniate lo svan
taggio. Il pubblico grida tutto il 
suo incitamento e spinge i rosso-blti 
in avanti. Il fioal viene al 22', in 
seguito a due corner successivi: 
batte Gaicia, Campateli! smista 
prontamente a Cappello che tira in 
rete sorpiendendo in contropiedp 
Sentimenti IV. 

I rosso-blu 3.H10 ormai stanchi, 
mentre la Lazio viene fuori alla 
distanza con bella enei già- La di
tesa del Bologntt, evidentemente 
provala, sbanda paurosamente. Ed 
al 31* arriva il goal che taglia le 
gambe al Bologna: Larsen, ottimo 
nel lavoro a metà campo, tocca In-

ENNIO PALOCCI 
(Continua in -I. pagina 8. colonna) 

Il turco Sukrii ha ritrovato fi
nalmente la sua grande giorna
ta: tre reti laziali portano la 

su» firma 

CONFERMA INDIRETTA DELLA GRANDE PROVA DEGLI «AZZURRI » 

L'Inghilterra domina al Prater 
e sconfigge gli austriaci 3 -2 

La formidabile partita di Froggatt - Lofthouse segna due goals 

AUSTRIA: Musil. Rock!, Happel; 
Sleger, Brlnek; Melchler, Hanappi, 
Ocwirch, DIenst, Haummer, Huber. 

INGHILTERRA: Merrick, Ecker-
sley, Froggatt. Ramsey; Dlcklnson, 
Wrigt: Finney, Sewell. Lofthouse. 
Wright, ElHot. 

.Arbitro: Carparli. 
Reti: nel primo tempo: al 27' Lof

thouse, al 29' Huber (rigore), al 30' 
Sewell, al 43' Dicnst; nella ripresa: 
al 36' Lofthouse. 

(Dal nostro invisto speciale) 

VIENNA. 25. — La grande partita 
tra gli a.ssi austriaci e 1 campioni 
inglesi è terminata con una meri
tata vittoria ai questi ultimi. L'in
contro è etato durissimo e mai ho 
visto 00 minuti di gioco cosi velo
ci. Gli austri»cl hanno pen>o *>!» 
jierché complessivamente gli inglesi 
si sono rivelati migliori, sta perchp 
hanno impostato male la tattica 

della partita e aia — infine — (per
ché erano troppo sicuri di vincere 
o hanno in un certo qual ben&o sot
tovalutato l'avversario. Facendo il 
confronto con la partita di Klrenzs 
si può dire che questa è «tata più 
veloce e il gioco più pesante, ma 
che tecnicamente u Firenze al sono 
viste cose migliori, anche perché v1 

era più equilibrio fra gli undici. 
Sottantamllu. persone hanno ae-

6U.tito ull'lncontro tra cui diverse 
migliala di militari inglesi. Gli uo
mini di Mister Winterbotton indos
savano la muglia rossa con 1 due 
leoni, gli austriaci In maglia bion-
ai. Campani, Gemini e Silvano, ele
gantissimi In blu scuro, entravano 
In campo acclama tienimi. 

Gli austriucl Iniziano a cento 
all'ora e attaccano tn massa la
sciando alle spalle solo Roeckl sotto 
Lofthouse, Brlneck sotto finney, « 
Happel volante. Sette uomini sona 

TUTTO IN 60" : BOTTA DI MIKE E RISPOSTA DI KARL HANSEN ALL'IHIZIO DELLA RIPRESA 

Brillante prova dei partenopei 
che inchiodano la Juve sul pareggio (1-1) 

Finale «giallo»: l'arbitro si rimangia la concessione di un goal irregolare di Muccinelli 
NAPOLI: Casati; Delfiati. Viney. 

Comaschi; Gramaglia. Granata; Mi
ke. Todeschini. Astorri. Formentln, 
Amadel. 

JUVENTUS: Viola; Corradi. Paro 
la. Bertuccclli;; Mari. Bizzotto; Bo-
niperti. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
sen, Muccinelli. 
- Arbitro: Rigatto di Mesti e. 

Spettatori: 10 mila circa. 
Reti: al .T Mike (N.) ed al 4* K 

Hansen (J.) nel secondo tempo. 
(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 25. — Mancavano 
due minuti alla fine dell'incontro 
clic vedeva le squadre in perfetta 

parità (una rete per parte, segna
te nello spazio di sessanta secon
di), quando la Juventus sferzata 
da due puntate di Astorri e di 
Mike, magistralmente parate da 
Viola, si portaua rabbiosamente 
nell'area partenopea, cercando ad 
ogni costo il successo che le com
peteva quale prima attrice del 
campionato. Karl Hansen rimet
teva la palla in campo dalla linea 
del fallo laterale e Bonipcrti in 

LA NERA GIORNATA DELLE DUE SQUADRE MILANESI 

I rossoneri ballati dal Legnano 
I nerazzurri superati in casa dalia Samp 

I « lilla > vincono per 2-1 in campo neutro - Penosa gara dell' Inter 

LEGNANO: Longoni; Aesi. Tubaro, 
P.an; Colpo. Lupi; Sas«i. Mazza. 
Ejdeiia!!. Palmer. Mozzambani 

MILAX: Buffon; Si i v o tri. Tognon, 
Bonoml; Annovazzi. Gro£6o; Burini. 
Gren. Nordha:. Liedholm. Frignarli 

Arbitro: Coppa d: Mariano Co-
rr.er.ée 

Ret:: l tempo, a.' 7" Saesi. 2 tem
po: e: 39" Liedho.m. al 41 Se**4 

BRESCIA. 25 — Per quanto ina
spettata. la vittoria dei Legnano é 
stata meritatissima ee si considera 
l'andamento à.e'."A nartita. I li;.a in* 
fatti r.e: secondo tempo cono «tati 
più aggressivi degli avversari mila
nisti. mettendo :n jencolo più vol
te i& loro rete. La squadra campio
ne d'Italia ha sbagliato tattica. in
fittendo nel gioco di attacco e fa
cendo troppo inasta nell'area avver-

In una azione di contropiede al 7' 
del primo tempo, il Legnano si ve
deva decretare un calcio d'angolo 

in verità inesistente. Batteva Moz-
rambam. raccoglieva Palmer, ma an
ziché indirizzare ia palla verso la 
rete. :a mandava sui piedi dell'ac
corrente Sassi che non aveva diffi
colta a battere Bui fon 

Gii altri due goals venivano rea
lizzati negli ultlaol sei minuti del
la partita Al 39' Frignarli. lanciato 
dalla difesa, dava un ottimo pallone 
a Liedbolm. cne batteva contiro te-
6o i! portiere Longoni n Legnano 
reagiva subito e al 41' ur.a bellissi
ma azione impostata da EJdeflall e 
Palmer dà modo a Sassi di realiz
zare li goal della vittoria con un 
tiro da dieci metri 

Sampdoria-lwter 1-0 
INTER: Ghezzi, Bla&on. Imerniz-

zi; Giacomazzi. Fattori. Meri; Mi
gliorini. Armano. Wilkes. SkogiundL 
Nvere. 

SAMPDORIA: Moro. Bellico, Fom-
mei. Podestà: Opezzo. Bergamo; Lvt-

Quasi 24 milioni 
ai 6 Erodici del Totocalcio 

Seicentosettantamila lire ai 212 < dodicisti » 

centml. Bassetto Lorenzo. Gei. Sab-
batella. 

Arbitro: Cartel di P.!>a 
Rete: Bassetto al 32' del 1. tempo. 
MILANO. 25 — Partita brutta, in

dubbiamente la più brutta giuooata 
dall'Inter in questo campionato. 

La Samp non è andata molto lon
tano. Una volta realizzato •! suo 
punto si è adattata al « ritmo » vo
luto dal nerazzurri. Dei resto, per
chè far di più se Tlnter cercava a 
tutti t costi di fare di meno? 

Il goal è tenuto al 32" del 1. tem
po. Fugge Saboatella che, ostacolato, 
tocca a Bassetto. Un difensore del
l'Inter con braccia e gambe cerca 
di fermare l'attaccante, ma questi 
spara una legnata che supera Ghez-
zl. colpisce l'Interno del palo oppo
sto e schizza in rete. 

Nella r.presa si aspetta la riscossa 
dell'Inter. Niente da rare. Si assiste 
per quindici minuti al gioco più 
penoso dell'annata, con * buchi » 
paurosi dei difensori nerazzurri. 

Pioggia di cuscini, urla d; sdegno. 
mani minacciose dei tifosi levate 
contro l'Inter che scende negli spo
gliatoi scortata da un nugolo di ce
lerini 

tercettava il passaggio. L'ala bian
conera, il cui livello di gioco era 
stato ben lungi da quello ammi
rato una settimana prima a F i 
renze, effettuava uno spiovente 
la cui traiettoria terminava sul 
dischetto del rigore. 

Pronto all'appuntamento con la 
sfera era il minuscolo Muccinelli, 
che in quell'attimo si trovava nel
la posizione di centro avanti. Nel 
rimbalzo la palla stava per su
perare la modesta altezza del 
bianconero, ma costui con un 
rapido colpo di mano se la por
tava sul piede e batteva Casari 
da distanza ravvicinata. L'arbi
tro Rigatto di Mestre esitava un 
attimo a concedere la rete, poi, 
coti l'indice puntato, indicava il 
centro del campo. 

Dopo pochi istanti il direttore 
di gara scompariva alla vista del 
pubblico, poiché tutti e undici i 
giocatori azzurri erano attorno a 
lui per protestare e per trascinar
lo a viva forza verso il guardia-
linee che ammetteva il fallo di 
Muccinelli. L'arbitro ritornava 
sulle sue decisioni e concedeva 
invece una punizione a favore del 
Napoli. Questo, in sintesi, l'episo
dio più emozionante della partita 
odierna, che va a tutto merito di 
Rigatto, 

Era un pezzo che non assiste
vamo a simili episodi. Come era 
da lungo tempo che non vedeva
mo il risultato di una partita 

concretarsi nello spazio di sessan
ta secondi. 

Terzo minuto di gioco della ri
presa: Formentln, uno degli at
taccanti napoletani più attilli, 
fugge velocissimo lungo il bordo 
sinistro del campo, quindi, men
tre Corradi sta per intervenire, 
effettua un lungo quanto preciso 
traversone a Mike, appostato alla 
estremità opposta. L'ungherese, 
pressato da Bertuccelli, si trasci* 
na sin quasi sulla linea di fondo, 
lascia «stxrplace» il terzino e 
sferra un tiro potente e pièno di 
effetto — tm tiro alla Mortensen, 
per intenderci — che passa fra 
le braccia di Viola uscitogli in
contro e si insacca in rete. Esplo
sione di gioia fra i numerosi tifo-

i napoletani, mentre il gioco ri
prende. 

La Juventus si protende all'at
tacco ed ottiene u n calcio d'an
golo rimasto senza esito. Ma la 
palla ritorna a danzare nella me
tà campo azzurra. Bizzotto, U me
diano che ha fatto rimpiangere 
l'assenza di Piccinini, lancia ' a 
Muccinelli il quale si porta sin 

sulla bandierina del corner e 
quindi allunga a Karl Hansen. 
Il danese, rabbiosamente, dribbla 
Gramaglia, si incastra fra Viney 
e Del/rati, poi scocca un tiro al 
fulmicotone che Casari tocca, 
ma non riesce a trattenere. Uno 
a uno, e tutto da ri/are, ma il ri
sultato non dovrà più mutare fi
no allo scadere del tempo. 

In fondo, la partita A tutta qui 
L'incontro è stato inferiore alla 
aspettativa, benché da un con
fronto fra. due squadre che non 
hanno preoccupazioni di classifi
ca, coi tempi che corrono, non sia 
lecito aspettarsi gran che. 

Il Napoli non si è lasciato in
cantare dal gran nome della sua 
avversaria, ed ha disputato una 
coraggiosa partita, spingendosi 
frequentemente all'attacco, non 
solo con Amadei, Astorri e Mike, 
ma anche con Formentin e Tode
schini. Quest'ultimo, schierato nel 
quintetto di punta, tradiva le in
tenzioni tattiche di Momeglio 
che evidentemente aveva puntato 
sulla difesa ad oltranza. Ma fin 
dalle prime battute il Napoli si 
è accorto che il diavolo (leggi Ju

ventus) non era brutto come si 
diceva. Todeschini allora ha svol
to unicamente il lavoro che com
pete ad una normale mezz'ala si
stemista, ha spesso minacciato la 
rete di Viola, si è rivelato, in una 
parola, uno dei migliori in campo 

La Juventus ha giocato, come 
si è detto, al disotto delle sue pos
sibilità, ma ha tutte le attenuanti quella austriaca. 

all'attacco a tambureggiare la ai* 
fesa inglese dove Froggatt gigan-
teggla e domina il forte centravanti 
Dlenbt. i denigratori di Plola han
no qui una dura smentita. Froggatt 
a Firenze è appena riuscito a te
nere il nostro centroavantl, mentr* 
qui al Prater ha imperato, rom
pendo gli attacchi combinati di 
6ette uomini e distribuendo innu
merevoli palle agli attaccanti. 

Per dieci minuti gli Inglesi sond 
chiusi sotto area, Wright e Dioici» 
Bon. faticano comò forzati a tenere 
oewlrk, Hanappi, Huber. Melchior» 
DIenst. Haummer e Brlnek, cata
pultati contro la porta di Merrick, 
Al 12' ftelclilor, da quindici metri, 
stanga violentissimo In porta: sul 
pallone si lanciano contemporanea
mente Merrick e Eckersley e II ter
zino para di pugno: l'arbitro. ch« 
era lontano, non vede e non da 
perciò il rigore. I fischi quasi as
sordano. 

La furia austriaca si placa versa 
il 25' e gli Inglesi al portano all'at
tacco. Ecco, al 27', in un momento 
che Oewlrk e Brinek non sono tor
nati indietro, gli inglesi attaccare 
con precisa manovra: Froggatt e 
Baily si portano sotto la porta e 
Bally allunga a Lofthouse, che a) 
libera di Roeckl e, da dieci metri. 
In piena corsa, stanga In rete e 
batte Musli con una sferzata rasa 
terra. Lofthouse, che a Flrenae 
era stato ridicolizzato da Ferrarlo.. 
Ir» questo Incontro segnerà due goai 
e darà molto fastidio agli austrlacL 

Al 29' Froggatt atterra Hanappi 
in area. Carpano dà il rigore, che 
Huber realizza con un forte tiro 
sulla sinistra di Merrick. Slamo uno 
a uno; ma, al 30', Sewell, un gtuo-
catore che non ha fatto rimpian
gere Broadls, segna su passaggio <H 
Finney. che in questo incontro he 
spesso la meglio su Brlnek. il quale 
per fermarlo ricorreva volentieri 
a brutte acornttezzfe. Osservando 
l'incontro, abbiamo l'esatta misura 
del valore della mediana italiana, 
che non ha certo lasciato scorra» 
eare Lofthouse e compagni come 

SI corre sempre 
ti. E' scesa in campo in forma-1 velocissimi, ma adesso RU inglesi 
zione rimaneggiata, sopratutto al 
l'attacco e nella mediana, dove 
le assenze di Praest e di Piccini
ni si sono fatte sentire. Corradi 
ha rimpiazzato, come ai solito ot
timamente, Manente, mentre Pa
rola ha dato dimostrazione di es
sere sempre quel grande gioca
tore che conosciamo, 

In complesso, dunque it Tisut-
tato dell'incontro, che non vede 
né vinti né vincitori, è perfetta
mente giusto e rispecchia esat
tamente i tjalorf in campo. Una 
lode spetta anche all'arbitro che, 
pur non essendo sempre felice 
nella valutazione dei falli, ha 
tenuto bene in ninno le redini 
della partita. 

GUIDO MAGNI 

UN TORINO PIÙ' MALLEABILE DEL PREVISTO 

Con tre goal di Frandsen 
la Lucchese balle i "granata 

LUCCHESE: De Fazio, Maestrelli, 
Greco, Dell'Innocenti; Colberg. Scar
pato; LucbesL Parodi. Frandsen, Ton-
todonati. Nuoto. 

TORINO: Romano, Grava, Nay. Fa
rina; Giuliano, Rimbaldo; VicaHotio, 
Pratesi, Florio, Glanmarinaro. Cara-
pel lese. 

Arbitro: BeHè di Venezia. 
Reti; Primo tempo: al 4* e al 28' 

Frandsen; secondo tempo: al 32' 
Frandsen. 

LUCCA, 25: La Lucchese, contraria
mente alle previsioni della vlpl ia, si 
è Imposta agevolmente al Torino scar
samente Incisivo a!Paitj-*> e debole 
nei reparti arretrati. 

La segnatura era aperta al 4' minu
to di gioco quando Frandsen riprende
va un pallone calciato da Lucchesi e 
sbattuto sul montante, per metterlo 
alle spalle di Romano- Dopo una se
rie di sterili contrattacchi del Tori
no poggiati di preferenza su Carapel-
lete, U Luccbeee segnava ancora al 
Vf eon lo stesse centro avanti. 

Nella ripresa II gioco calava di !o-

#» 

no. ma i granata torinesi non riusci
vano neppure ad accorciare le distan
ze e poco dopo la mezz'ora (32') 
Frandsen batteva per la terza volta 
Romano-

fano-Udiiiese 5*0 
COMO: Cardani; Bordar di. Quadri, 

Pedroni; Bergamaschi. Pinardl; Cat
taneo. Turconl. Baldini, dovett i . 
Dossi. 

UDINESE: Brandolin; Zorzl. Feru-
glio, TravagUnl; Sniderò. Bimbi; Ma
riani. Soerensen. Ploeger. Baccl. Ri
naldi. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Spettatori 4.000 - Tempo: buono -

Terreno: ottimo. 
Reti: primo tempo: al T Baldini, 

al 15' Giovetti, ai 35' Pirrtl l al *»' 
Turconl; secondo tempo: al 33' d o 
vetti. 

non sono più disorientati 
Al 35', Lofthouse colpisce 11 «paio 

di testa, su passaggio .di Finney. Al 
43' DIenst pareggia su azione per» 
sonale, dopo aver scoccato in con* 
un tiro imparabile, da cinqui 
metri, nell'angolo destro. Sul due a 
due si chiude il primo tempo. 

Gli austriaci nella ripresa, noi) 
gluoeano con prudenza: essi ve» 
gllono la vittoria, e si scagliano con 
estrema rapidità contro Merrick:. Me 
ormai gli inglesi sanno come fre
narli e chiudono l'area con uomini 
decisi: ,per venti minuti, il risul
tato della enorme fatica degli au
striaci sarà un palo di Brinek. Af 
20*. gli austriaci cominciano a dar* 
segni di stanchezza e si allenta 1S 
loro pressione. 

Piano plano, gli in gì ehi si dlsten* 
dono all'attacco e Lofthouse dà un 
sacco di lavoro a Roeckl a cui viene 
in aiuto ocwirk, che finalmente si 
6 deciso a retrocedere; Dienst è an
nullato da Froggatt. Al 30' le redini 
dell'incontro sono saldamente in 
mano agli inglesL SI vedono dell* 
bellissime azioni con Froggatt, Fin* 
•iey. Lofthouse. Bally. Al 36', Finney 
porge a Lofthouse. che scavale* 
Oewlrk. dribbla Brlnek e poi an
cora Roeckl e da solo dieci metri 
fulmina Musil. Invano Brlnek le 
atterra poi. dopo scoccato il tire 
della vittoria inglese. 

Dopo, abbiamo ancora un palo et 
Lofthouse e un debole tiro di Ellloc 
• le partita ti chiude sui tre e due, 
I militari britannici fanno gracida' 
te tutte le loro raganelle, invadane 
il campo e portano In trionfo 
Froggatt. l'indiscussa dominatore 
dell'incontro. 

Da queste brevi note, il lettore 
italiano che ha seguito l'Incontra 
01 Flrenae. può farai bene un'idee 
dell* «iverait* del giuoco degli « az
zurri ». che avevano chiuso il trio 
centrale di attacco inglese in un 
pugno e gli avevano impedito di 
giostrare, e quelle dei forti austria
ci, che d ò non hanno saputo fare 
e perciò hanno perso. Non dimen
tichiamoci. però, che a Firenze II 
grande Froggatt contro Plola ha> 
fatto ben poco; mentre qui. oltre 
che lavorare in difesa, ha avuto an
che modo di attaccare. Conclu
dendo. la partita di Vienna è hi 
chiara conferma del buon gioco 
svelto dasjll italiani a Firenze. 

M A j m N 

H aaoete-presai del 3T 
terso del «Tetecalcie» è 
di L. 2MCTt.Pt. La c e s e n a vin
cente è la accecate: 
X. 2, 1; S, X, 1; 1. I, 1; 1, 1. X, 1. 

A spoglie altiaaate delle sche
de risaltaste « «tredici» e 212 
«dedici». Le «note dei «tredi
c i » è di 23 sailieai e 7*5 amila 
lire circa. Le. e.neta dei «dodi
c i» è di CTt saila lire circa. 

I « treafd» sene stati realiz-
sati da: 1. Tacitati I tane , via 
S. Oael* ! • • av «. Crearne»», 2. 
Saafeliei Angele, via E- Saefe-
lice • . 27, Viadana (Mantova); 3. 
anea ine S. L. F-, via Ressa, 
Grettamsaere (Asceti Ffeeae); 4. 

a, l i n e a l i i . 

S. Croce snU'Arno; «. ttlrcaieile. 
zona dì fìreaxe. 
II «tredici6ta> di Viadana Man

tovana è l'ortolano 42enne Angelo 
Sanfelici. grande invalido dell'ul
tima guerra. 

I] « tredicista > anonimo di Santa 
Croce sull'Arno si è rivelato in not
tata: si tratta del 32enne Ruggero 
Galgani, conciatore di pelli, am
mogliato con due figli. 

te éwmùm * «fretta 
n alenar Mar «eretta fca toviata 

mei derni scersi •»»» 1—>««a> aMa 
FIGC la cai rawecea le enailsslaal 
dall'hicarico di CwuiHaarlo anice 
eer la seeadra eeelseaUe. ceaas * 
noto n Maadeto 41 

AtaMa-ProPafria 1-1 
ATALA.VTA: Albati!. Ro:s. Garl-

bo:di, Angeleri; S. J- Hitiscfi. Ram-
pinelli-. Brugo:a. Sawtagostino. Jepp-
son. L. Soerensen. Gergoli. 

PRO PATRIA: Uboidi, Travia. Ni-
cora. Donati: Barsanti. Martini: Tc-
ros, Santos. La Rosa. Guamieri-
Turbeky. 

Reti: I tempo: Socr«i«.tv. •» -'• -
tempo: La Rosa a: 45' 

Nofeva-Padota 2-1 
NOVARA: Corghi; Corbani 

Mainardi; Feccia. De Togni. 
Baira; Renica, Rosen, Janda. Al 
berico, Pesaola. 

PADOVA: Panizzolo: Sessa, 
Fuchs; Mate, Gauser. Zanoni: 
Meroni, Sperotto, Martegani. 
Campprese. Grìllone. 

Refi: primo tempo. Sperotto al 
7; secondo tempo. Pesaola al 19' 

• e d ai 41' . 

LA GIORNATA CALQSTICA IN CIFRE 
I risultati della XXXIV gloriata 
SERIC A 

'Como-Udinese »-• 
San»doria-*Inter 1-e 
*Javeata«-NapoIi 1-1 
*Legnano-MIIan (a Brescia) 2-1 
*Atalanta-Fre Patria 1-» 
Lazio-* Bologna *** 
'Leccbese-Terino 3-t 
'Novara-Padeva 2-1 
Fìerentuia-*TrÌestiaa (t»ev.) 3-2 
'Palermo-Saal (giovedì) -* 

SERIC B 
•Treviso-Modena 
•Yicestta-PiosBfcino 
•Verena-Pisa 
*Genoa-Siracasa 
•Monza-Vene zia 
•Ressa-Brescia (giovedì) 
Catania-*Livonie (giovedì) 
FanfalU-Staeia (giovedì) 
•Messina-Manette (giovedì) 
•Saleraitana-steggiana (siov.) - 2-9 

3-1 
1-1 
2-4 
4-a 
1-e 
t-e 
i-a 
2-» 
t-o 

Battala d'arresto M i e «Granii 

Le partite di domenica prossima 
seme A 

Novara-Atalanta; Torino-FioreB-
ttna; Inter-Jevemtes; Ceeae-Legaa 
ne; 
laa; 

tria-

Udaaese 
Padeve-

Naaelì-gaal; Pro P» 

Reggtsaa-Brescia; Geaea-Mesai 
U 

Lasie-Ml- Rea»; MarwUe-SaJernrtana; Ceto 
Bia-BtaMe; Meaea-Treviee; ramni 
la-Veaesia; Si racasa-Verona; Pisa 
Vicenza. 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Lazio 
Naaeli 
Saaapdoria 
Novara 
Spai 
Pro Patria 
Palersso 
Lacche se 
Triestina 
AtalanU 
Teramo 
Udinese 

Padova 
Legnano 

SCRIC A 
31 24 ? 3 91 2» » 
34 1S 11 5 TO 27 47 
34 19 C 9 75 39 44 
34 u m e s t i 
34 14 11 9 55 43 3* 
34 15 S 11 5« 37 3S 
31 14 9 11 43 35 37 
34 14 t 12 55 5« 1* 
34 li 12 11 4« 45 34 
34 11 12 11 40 55 34 
34 19 12 12 39 45 22 
34 19 19 14 €2 49 99 
31 11 S U 42 54 99 
34 11 «1541 55S9 
34 U t 15 3551 39 
34 9 11 14 39 99 29 
34 12 3 19 «5 59 29 
34 « 9 19 27 5127 
34 9 9 17 49 94 M 
34 3 7 24 SI 77 12 

» 

34 29 t «53 23 49 
34 15 15 4 27 94 49 
34 15 12 7 94 19 42 
34 li 19 9 45 21 49 
34 14 19 19 44 9« 29 
34 14 19 19 41 S4 29 
34 14 7 13 59 39 33 
34 13 9 1203921 
34 12 11 U 42 39 35 
34 12 M 12 44 39 34 
34 14 14 19 4f 49 M 
34 12 9 12 27 49 94 
34 11 14 12 49 44 39 
34 11 9 14 44 99 31 
34 M M M 39 99 39 
34 9 14 12 J9 41 39 
94 9UUMUM 
99 « 9 19 97 99 29 
34 • 7 19 99 «9 29 
34 S 9 29 219119 

http://2MCTt.Pt

